LE NOZZE DI CANA Gv. 2, 1,11





Inizio del libro dei segni


Gv. 20, 30


Segni e non miracoli


Segno, gesto prodigioso o no (lavanda dei piedi) per provocare riflessione di fede.


Struttura tipica di Giovanni: segno - discorso.





Elementi difficili da capire fuori da questa logica: 


donna e non Madre


non è giunta la mia ora e fa il miracolo


Banchetto di nozze e non c’è vino a sufficienza


Festa di nozze e non sono menzionati gli sposi.


mai aspettarsi in Giovanni una coerenza cronologica a meno che non sia importante per il significato.


Es. Purificazione del tempio, all’inizio o alla fine della vita? Ultima cena a pasqua o prima di pasqua? ecc.





Elementi simbolici:


- 3° giorno ce n’erano altri 4 quindi 7 è la settimana della creazione. Siamo di fronte alla nuova creazione, al nuovo inizio dell’umanità, in Gesù.


Gv. 1 In principio... è lo stesso inizio di genesi.


3° giorno è anche il giorno della resurrezione il momento che da senso a quanto stiamo per dire.





- Banchetto di nozze: In tutto l’AT è il simbolo dell’alleanza tra Dio e il suo popolo, simbolo della ricompensa eterna e della fedeltà di Dio Osea sposo fedele di una sposa infedele. Is 26, 6 Il banchetto per tutti i popoli su un alto monte.


Centro del banchetto è sempre il vino che è buono e abbondante. Il vino vecchio è finito, la vecchia alleanza non ha più senso. Gesù porta il vino nuovo. Il maestro di tavola non sa da dove viene il vino, bisogna aspettare il cap 6 “Chi beve il mio sangue ha la vita eterna” e l’ultima cena. Nei sinottici: ”Non berrò più il frutto della vite finché non lo berrò nuovo nel regno dei cieli”.





- Le giare. Erano usate per la purificazione. E’ la chiave di lettura del brano. La legge dell’AT era basata tutte su norme di purità. Gesù prende quell’acqua e la trasforma. E’ tutto il modo di rapportarsi a Dio che deve essere trasformato.





- La mia ora. Non è l’ora del fare i miracoli, ma l’ora del dare inizio alla vera alleanza che sarà siglata dalla sua morte in croce. Gv 13 Sapendo che era giunta la sua ora....





- Che c’è fra me e te. Mettiamo in chiaro la distanza. il rinnovamento non può essere dato da semplici azioni umane ma è frutto di intervento divino 





- Donna: è usata da Gv 3 volte riferendosi direttamente o no a Maria. Nel rapporto tra Maria e Gesù alle nozze di Cana i cattolici vedono tutto il discorso dell’intercessione di Maria, i protestanti no. Dice Donna e non madre perché in questo momento è tutta la chiesa che chiede questo cambiamento. Ap. 12 la donna vestita di sole che partorisce il bambino. E’ la chiesa eternamente insediata dal diavolo e in lotta con lui che dovrà rimanere nel deserto per 3 anni e mezzo. Sotto la croce agli apostoli è affidata la chiesa e alla chiesa gli apostoli.


Il termine donna non è mai adoperato da un figlio verso la madre nella bibbia.


Gesù pone chiara la distinzione tra il piano di Dio e tutti i desideri dell’umanità. In quel momento lui sta parlando a tutti noi.


L’idea che Gesù abbia anticipato l’ora del miracolo su intercessione di Maria non è tipica del Vangelo di Giovanni che fa svolgere il tutto secondo orari e piani ben precisi.


Fate quello che vi dirà: Qui recuperiamo la grandezza di Maria. Lei è la sempre presente, la fedele, lei ci introduce a Gesù chiedendogli di manifestarci la sua gloria e la sua alleanza, ma sa stare al suo posto. Lei è la prima che obbedisce e dice a noi di obbedire. 


In ogni eventuale discorso di intercessione sarà sempre da tenere presente la sottomissione al piano di Dio, non la pretesa che Dio cambi piano per noi. Niente Wasta in cielo.





- Manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. Tutti i miracoli - segni di Gesù servono per rafforzare la nostra fede in Cristo unico salvatore.











Altri collegamenti


Episodio che spiega questo è il discorso con Nicodemo, il sapiente d’Israele che viene a chiedere spiegazioni. Viene di notte per non farsi vedere ma anche perché è la notte dell’ignoranza del suo popolo. Gv. 1,5 “La luce splende nelle tenebre ma le tenebre non l’hanno accolta”.


Argomento del dialogo: Se uno non rinasce dall’alto non può vedere il Regno di Dio;


Se uno non nasce da acqua e spirito...


Noi parliamo di quello che sappiamo e testimoniamo quello che abbiamo veduto ma voi non accogliete la nostra testimonianza.





Episodio successivo a Cana: La sostituzione del tempio. Bisogna cambiare la liturgia, il modo di rapportarsi a Dio. Distruggete questo tempio e io in tre giorni lo riedificherò. parlava del suo corpo. Lui è il nuovo tempio, attraverso di lui adesso è possibile il nostro rapporto con Dio.





Episodio che spiega questo: La Samaritana. “I veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità”.





